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Primo bilancio della legge Bassanini

L’autocertificazione
batte la burocrazia
In un anno 25 milioni
di certificati in meno

Errori e interruzioni durante le prove: i test non bastano per tutti. Napoletano chiede la verifica di validità

Concorso Ue: mille disagi
e candidati col cellulare

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Vaderetro,burocrazia.E
la burocrazia arretrò. L’incubo uni-
versale, lamusa ispiratricedi scrittori
come Franz Kafka e l’albanese Ismail
Kadarèchesispinseaimmaginareun
regime capace di incasellare perfino i
sogni dei sudditi, nell’Italia ulivista
perde potereogni giornodipiù. Scar-
toffie e documenti inutili mostrano
la corda: in un solo anno gli italiani
hanno richiesto 25 milioni di certifi-
cati e autentiche in meno, rispetto ai
«soliti» 75 milioni, risparmiando co-
sì tempo, soldi e, perché no, anche
sangue amaro. Con un po’ di buona
volontàeconvinzionedapartedien-
tieComuni, lepratichescenderanno
ulteriormente a 10 milioni tra dodici
mesi per poi scomparire del tutto, se
alle intenzioni seguiranno i fatti, nel
giro di altri due-tre anni. Questo pri-
mo taglio netto del 30% di carte sen-
zapiùscopoèmeritodellacosiddetta
«legge Bassanini» sull’autocertifica-
zione, uno degli atti del governo in-
dubbiamente più significativi e tan-
gibili.Aricordarloèlostessoministro
della Funzione pubblica, che ha
inaugurato ieri a Bologna il «Com-
pa», salone della comunicazione
pubblicaedei servizialcittadino,for-
nendo alcuni dati sui primi effetti
delle norme per la semplificazione
burocratica.

Oddio, non che sian tutte rose e
fiori. Il processo di liberazione non
procede ovunque a vele spiegate. Lo
stessoministrodenunciache«accan-
toacittàdoveilnumerodipratichesi
èridottomoltissimoperchésiaccetta
l’autocertificazione, ve ne sono altre
dove operano amministrazioni riot-
toseedovesoprattuttoicittadininon
sono informati». Un esempio? Tante
famiglie allegano l’estratto dell’atto
dinascitaquandoiscrivonoilbambi-
no a scuola per laprimavoltaoppure
alla classe successiva, mentre invece
basterebbe che i genitori autocertifi-
cassero idati anagrafici.Disguidi,per
cosìdire, favoritidaufficiancorazep-
pidi«vecchimoduli»stampatiprima
della legge Bassanini che recano in
calcel’indicazionediallegarel’estrat-
todinascitao ilcertificatodi residen-
za.

Oggiperò ci si pone ulteriori ambi-
ziosi traguardi. Già, ma come rag-
giungli? «Intanto convincendo le
amministrazioni riottose e infor-
mandoqueicittadinicheancoranon
sanno - dice Bassanini -. Ma nello
stesso tempo obbligando gli uffici
pubbliciadaggiornarelavecchiamo-
dulistica stampata prima della legge
che prevede ancora la presentazione
di documenti non più necessari».
Giusto in queste settimane, per risol-
vere il problema, leprefetturestanno
compiendo ispezioni o incontri con
le amministrazioni o con i responsa-
bilidei200.000ufficipubblici.

Davanti ad amministrazioni che
rifiutano l’autocertificazione già og-
gi, comunque, il cittadino non è di-
sarmato. Può infatti difendersi ricor-
rendo al difensore civico: «Il Parla-
mento sta approvando una legge per

renderne obbligatoria l’istituzione»,
dice il ministro. Può denunciare il
funzionario responsabile dell’ammi-
nistrazione ed eventualmente rivol-
gersialsindacoinpersonacuichiede-
re di far rispettare la norma. Infine,
«maproprioinultimaistanza»,èpos-
sibile bussare alla porta del diparti-
mentodella funzionepubblica,dove
opera un piccolo ispettorato che col-
labora con prefettura e Finanza. Bas-
sanini ricorda infine i rischi che cor-
rono i burocrati inadempienti: «Nei
casi gravi e comprovati chiederemo
diaprireprocedimentiperomissione
degliattidiufficio».

Se dunque la battaglia contro i cer-
tificati inutili prosegue avvalendosi
anche di un progetto per distribuire
con i giornali un manualetto sull’au-
tocertificazione, il ministero ha in
cantiere altri provvedimenti per mo-
dernizzare la pubblica amministra-
zione. Sono ormai pronti i regola-
menti attuativi per la nuova carta di
identità magnetica, da realizzare
d’intesa con il ministero dell’Inter-
no, e per la «firma digitale» che per-
metterà di compiere varie pratiche
dialogando telematicamente con
l’amministrazionepubblica.Quanto
alla diffusione degli uffici per le rela-
zioni con il pubblico (gli Urp), il loro
numero non è cresciuto di molto nel
giro di un anno («Siamo vicino al 19-
20%»), ma in compenso sono opera-
tivi nel 95% delle città grandi e me-
die.

Sergio Ventura

ROMA. L’Unione Europea come l’I-
talia: basta un esame per mandare in
tilt un concorso. È quanto accaduto
lunedì scorsoa Roma,all’hotelErgife
dove si è svolta la preselezione della
prova per funzionari (amministrato-
ri e amministratori aggiunti di diver-
soordineegrado)messainpaliodalla
Commissione europea. 1900 posti,
30milacandidati, tra laureatiediplo-
maticonalmenotreannidiesperien-
za. E un giornata da dimenticare.
Mancavanoitestpertuttiipresenti.E
il concorso si è trasformato in un’o-
dissea,conclusasisoloall’oradicena.

I testconlerispostemultipledivise
in4provesonostaticonsegnatie riti-
ratipiùvolte.Pererrorididistribuzio-
ne e per sbadataggine (poggiati an-
che sui banchi vuoti) ed esigenze di
fotocopie fatte in fretta. Così i ritardi
e leproteste si sonomoltiplicati. Ec’è
chi nel caos più totale ha tirato fuori
dalla tasca il telefoninocellularee siè
messoaparlareconl’esterno.

Ma la«debacle»dell’esameUeèar-
rivata all’orecchio di Pasqualina Na-
poletano, parlamentare europea dei
Ds, che ha presentato un’interroga-
zione urgente alla Commissione.
«Con queste procedure - ha scritto
Napoletano - diventa impossibile
stabilire l’idoneità dei candidati e
vengono amancare icriteridi traspa-
renzaecorrettezzaditaliprove».

Concorso invalidado, dunque?
Forse, chissà! I ricorsi annunciati so-
nounavalanga.Laprovadiselezione
si è svolta incontemporanea intutti i
paesi dell’Unione. E oltre a Roma, si

sono registrati disagi anche a Bruxel-
les. Qui, pare che i risultati dei quiz
circolassero già dal giorno prima. Ma
andiamo con ordine, con il racconto
dellagiornataromana.

L’appuntamento è alle 14 e 30. I
tempi per sostenere le quattro prove
sono tassativamente fissati in 2 ore e
50 minuti, senza interruzioni tra l’u-
na e l’altra, come è scritto su ogni

bancodi prova. «Lacommissariad’e-
same - racconta Maria (il nome è di
fantasia,perproteggere lacandidata)
lo ripeteva ad ogni piè sospinto.
Quant’erarigida, sembravaunamae-
strina... E invece è successo l’ira di
Dio. Di ore ce ne sono volute cin-
que». La prima prova è stata interrot-
taprimadicominciare.Ungruppodi
aspiranti giuristi sgrana gli occhi e

sprofonda nel panico quando si ac-
corge cheilquestionarioa lorodistri-
buitoèdistatistica.Capito losbaglio,
i fogli vengonoritiratimachiha rice-
vuto quelli giusti non può leggere il
contenuto. La prova è ferma. C’è chi
ne approfitta per andare in bagno.
Ma al ritorno viene apostrofato dalla
severa commissaria d’esame così:
«incivile»! Seguito dalla minaccia

dell’espulsione.Earriva l’ora (ingran
ritardo) delle altre prove e degli altri
errori. E a commetterlo è la stessa in-
flessibile signora che dice ai candida-
ti: «Chi ha scelto la lingua spagnola
troverà una errata corrige». Stupore
in sala. Il test di lingua è quello suc-
cessivo non quello appena distribui-
to. Altro tempo perso. Ma non è fini-
ta. Il peggio arriva nell’ultima prova,
sulla quale il concorso si trasforma in
unaveraodissea.

Einfattiquandoisorvegliantisiac-
cingono a consegnare i testi si accor-
gono che le domande non bastano
per tutti i candidati. Panico, dispera-
zione. Ritorna in pista l’incaricata di
Bruxellesche«ordina» il ritiroditutti
iquestionarigiàconsegnati (ancheai
banchi vuoti), invita i candidati ad
avere pazienza e li richiama al rispet-
to della disciplina. Della serie: silen-
zioesedutialbanco.Maleinterruzio-
nisonostatetroppe,idisguiditanti.E
la gente nell’attesa si fiondanelle toi-
lette. Tanto più che il testo generale
che contiene le caselle per le risposte
atutteleprovenonèstatoritirato.

E tra i tanti anche Maria va a far pi-
pì.«No-racconta- ilcellularenonl’a-
vevo, l’ho lasciato a casa. Ma molti
neicorridoideibagniparlavanoalte-
lefono.Nonsodiresestesserocercan-
do l’aiuto esterno per risolvere i quiz
che si erano dimenticati di ritirare.
C’era una baraonda... Chi fumava e
chichiacchierava.Madonnamiache
giornatachehopassato»!

Maristella Iervasi
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Un concorso all’interno dell’Ergife di Roma

Notizie sulla malattia, decide il malato
Nuove regole in ospedale: non più informazioni solo ai parenti

Uccisa a botte
prostituta
diciassettenne

Padova, trapianto
di un cuore
di «seconda mano»

MASSA. Era una prostituta
albanese appena
diciassettenne la ragazza
massacrata a botte sulla
riviera apuana, il cui
cadavere è stato scoperto
l’altra sera in un
appartamento di Marina di
Massa. La giovane, M.M.,
era giunta a Marina di
Massa un mese fa.
L’appartamento in cui è
stato trovato il cadavere
sarebbe stato preso in
affitto da un’altra persona,
che avrebbe poi dato
ospitalità alla ragazza. Il
decesso, come ha
confermato l’autopsia, è
stato determinato dal
pestaggio subìto dalla
giovane. Il medico che
l’altra sera aveva
constatato la morte, che
risalirebbe alla notte tra
sabato e domenica, aveva
riscontrato vari traumi
provocati da pugni e calci.

ROMA. Negli ospedali si volta pagi-
na.Leinformazionisullasalutedeiri-
coverati potranno essere rilasciate
soltanto alle persone da loro indica-
te. E se lo preferiscono ad amanti o
conviventi piuttosto che ai legittimi
coniugi. Lo prevede il nuovo codice
deontologicochesaràvaratoaiprimi
di ottobre dall’Ordine dei medici.
L’articolo 30 recita infatti: l’informa-
zione al congiunto è ammessa solo
con il consenso esplicitamente
espresso dal cittadino e fatto salvo
quanto previsto all’articolo 9 allor-
ché sia in grave pericolo la salute o la
vita di terzi. In caso di cittadino rico-
verato il medico deve raccogliere gli
eventuali nominativi dei congiunti
preliminarmente autorizzati dal cit-
tadino stesso ad accedere all’infor-
mazione dei dati sanitari. «L’indica-
zione del congiunto deve essere data
dal paziente - spiega all’Adnkronos il
presidentedellaFederazionedeglior-
dinideimediciAldoPagni -cheè il ti-
tolaredellasalute.È luicheindicachi
sono eventualmente i referenti, le
persone di fiducia. Il medico racco-
glieràper iscrittochisonoquesteper-
sone». «Il parente - sottolinea Pagni -

è solo colui che il paziente indica co-
me suo referente. Anche perchémol-
te volte il congiunto ha interesse al-
l’ereditàe lenotiziechericeveglipos-
sono servire per ottenere qualcosa».
Confermata anche, nel nuovo codi-
ce, lascomparsadel ter-
mine «paziente» sosti-
tuitoda«cittadino».

Un provvedimento
che non coglie alla
sprovvista i medici. Al-
l’ospedale San Camillo
di Roma ad esempio è
stato tema di attenta
valutazione e attende
ora la normativa inter-
na. «La regola alla qua-
le ci siamo attenuti fi-
nora è stata quella del
buonsensoesoprattut-
to del rapporto diretto
con il paziente - affer-
ma il dottor Umberto
Caroppo, del Dipartimento emer-
genza accettazione - e come per il
consensoinformato, le informazioni
cliniche vengono fornite al ricovera-
to e a chi ci indica come persona a lui
vicina. Ma è dal rapporto diretto con

ilpazientechesicapisceselasituazio-
ne familiare è complicata o conflit-
tuale e in questi casi già oggi si rispet-
ta la sua volontà. Se ora può capitare
che in reparto il medico, presuppo-
nendo un tacito consenso del mala-

to, fornisca informazio-
ni a chi, familiari o per-
sone care, assiste il ma-
lato, la situazione cam-
bierà. I medici saranno
più “reticenti” rinvian-
doiparentialricoverato
stesso». E come com-
portarsi nei casi di rico-
vero improvviso di una
persona in coma e sola?
«Bisognerà attendere le
norme specifiche» ri-
sponde Caroppo «in-
tanto, se i tempi ci sono
si avvisa quella che si
può ritenere la famiglia
del ricoverato, senza at-

tendere il consenso di chi nelle con-
dizioni date è in una situazione di in-
capacità di intendere e volere. Ma in
casi critici per la vita del paziente si
procedeall’interventod’urgenza».

Un cambiamento quello previsto

dal nuovo codice deontologico defi-
nito «importante» da Teresa Petran-
golini, segretaria del Tribunale del
Malato. «Rappresenta un salto in
avantiperchél’obbligodell’informa-
zioneresadalmedicononèpiùunfa-
vore o un atto discrezionale, ma un
obbligo preciso e viene riconosciuto
in modo chiaro al cittadino ricovera-
to il diritto adecidere suchipuòesse-
re informato. Finisce così un’epoca
paternalistica. L’unico rischio è che
questa diventi una semplice proce-
dura formale, utile al medico per
mettersi al riparodalla leggesullapri-
vacy». «Mi auguro - aggiunge- che
questa norma venga interpretata dai
medici in modo da riconoscere più
potere al cittadino e garantirne pie-
namente ildirittoall’informazione».
«E con l’abolizione del termine “pa-
ziente” sostituito da “cittadino” -
conclude- si ha chiara l’idea che hai
di fronteunsoggettoconpienidiritti
di cittadinanza e che il servizio sani-
tarioèunodei luoghidoveli sieserci-
ta e non il mondo dei favori o delle
concessioni».

Roberto Monteforte

PADOVA. Lo stesso cuore
per tre persone diverse,
l’ultima delle quali vive ora
con un cuore-patchwork. È
accaduto nella divisione di
cardiochirurgia
dell’Ospedale Civile di
Padova, e di casi analoghi
non c’è traccia nella
letteratura scientifica
internazionale. «La prima
donatrice - spiega Antonio
Gambino, della divisione di
cardiochirurgia - era una
donna svizzera, deceduta a
fine agosto, il cui cuore è
stato impiantato a una
signora italiana
cinquantenne che a Padova
era in attesa di intervento.
Un muscolo perfetto
trapiantato con successo. La
paziente dava ottimi
responsi agli esami
immunologici, poi,
improvvisa il 2 settembre la
tragedia: la signora muore
per aneurisma cerebrale, la
stessa patologia che aveva
provocato il decesso della
donatrice e che non
comporta lesioni agli
organi». Di qui la decisione
dell’équipe di riutilizzare
l’organo, questa volta in un
uomo più anziano, italiano.
«Questo cuore - prosegue lo
specialista - ha avuto
un’impronta antigenica da
due individui per cui,
teoricamente, potrebbe
essere un organo che
scatena una reazione di
rigetto maggiore, appunto
perché ha vissuto in tre
individui. Il cuore espiantato
era stato impiantato una
prima volta adattandolo alle
dimensioni della prima
ricevente, e con il secondo
espianto è stato utilizzato
un muscolo costituito
dall’unione del cuore
svizzero più quanto
rimaneva di quello della
ricevente. Per reimpiantarlo
quindi sulla seconda
persona ricevente ho
dovuto utilizzare tutto
quello che avevo preso dalla
donatrice svizzera più una
piccola parte conservata
sulla prima ricevente (che
mi è servita per adattare
l’organo al torace del
secondo ricevente)».

Pagni
Conilnuovo
codice
deontologico
deimedici sarà il
ricoveratoa
indicarechi
informaresulla
suasalute

Milioni di giocate, ieri sera, ma nessuno indovina. E sabato la vincita raddoppia

SuperEnalotto, brivido da 20 miliardi
Piace sempre di più la schedina con i sei numeri: in meno di due anni la crescita è stata del 1.314 per cento.

Stanziati 20 miliardi per gli interventi più urgenti

Terremoto in Basilicata
Pronti i primi finanziamenti

ROMA. SuperEnalotto alle stelle, e
sabato prossimo raddoppia. L’attesa
per l’estrazione di ieri sera si è fatta di
ora in ora più febbrile: milioni di ita-
liani hanno atteso di conoscere la se-
quenza dei numeri estratti nella spe-
ranza di avere in mano la schedina
superfortunata,quellaconseirisulta-
ti azzeccati.Unaschedinache ieriva-
leva la considerevole cifra di oltre 13
miliadri di lire. In potenza, la terza
vincita di tutti i tempi in tutti igiochi
inItalia.Chi, invece, sisarebbetrova-
to in mano il «5+1» (cinque numeri
giusti più il jolly) si sarebbe dovuto
«accontentare» di poco più di 5 mi-
liardi e mezzo. Un montepremi tota-
le, quello dell’estrazione di sera, di
qualcosacome19miliardi,lirapiù,li-
rameno.Malasuspenceèdestinataa
durare: nessuno infatti ha fatto la su-
pervincita, e il jackpot del prossimo
sabato chi indovina il sei vince ben
16miliardiemezzo,chiazzeccailcin-
que più il jolly 8 e mezzo. La combi-
nazionevincentediieriera22,26,29,
37,75,76,numerojolly36.I19gioca-
tori chehannocentrato ilcinquevin-

cono 124 milioni 3.900 lire; i 2.230
che hanno fatto quattroun milione
56.500; i 100.111chehannofatto tre
23.500.

Da quando prese l’avvio, il 3 di-
cembredel ‘97, ilgiocoècresciutodel
1.314 per cento e ha distribuito a 9
milionidivincitorioltre642miliardi
e 752 milioni. In totale gli italiani
hannogiocatoalSuperEnalottooltre
1.855miliardidilire,l’erarionehain-
cassateoltre971miliardie995milio-
ni.

Si tratta del gioco che in Europa
rende di più allo Stato. Le vincite re-
cord in Italia finora sono state quelle
assegnate proprio dal SuperEnalotto
e la più alta è quella realizzata a Forlì,
il 27 giugnodi quest’anno, che ha re-
galato al suo vincitore la considere-
vole somma di 16 miliardi e 278 mi-
lioni di lire. La seconda, di
14.583.293.600 lire, è stata realizzata
a Cagliari il 4 aprile 1998, mentre
quellachefinoraèstata laterzavinci-
ta, con 12.904.800.000, registrata a
Poncarale, in provincia di Brescia, il
17gennaiodiquest’anno.
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ROMA. 120.000mortiinunsecolo.E
oggi il 45% della popolazione italia-
na,25,7milioni,vive in«areeaeleva-
to rischio sismico», una categoria
nella quale rientrano 3.394 comuni,
il 41% del totale. Molti ne sono stati
dolorosamente colpiti, dagli abitanti
dell’Umbria e delle Marche lo scorso
anno fino a quelli della Basilicata e
dellaCalabriapochigiorni fa.A favo-
re di questi ultimi il ministro dell’In-
terno, Giorgio Napolitano, firmerà
oggi - ha annunciato il sottosegreta-
rio alla Protezione civile, Franco Bar-
beri - l’ordinanza per lo stanziamen-
to dei primi fondi. Per i primi inter-
venti urgenti è stato stabilito uno
stanziamento complessivo di circa
ventimiliardidi lire.Barberihaposto
l’accento sulla prevenzione, fatta sia
di informazione sia di interventi sul-
la struttura degli edifici. Tra le inizia-
tive incorsoviè ladiffusione, intutta
Italia, di sei milioni di schede telefo-
niche Telecom prepagate con le nor-
me di comportamento da osservare
durante e subito dopo la scossa; l’in-
vio, insieme alle bollette dell’Enel, di

due milioni e 300.000 cartoline, con
analoghi suggerimenti; il progetto
«Cinemaeterremoti»(dueaudiovisi-
vi educativo-didattici per le scuole);
l’inserto «Il terremoto in Italia. Co-
noscere per prevenire», diffuso in
due milioni di copie insieme a quoti-
diani e riviste; il «progetto Arianna»,
cheprevedeladiffusionedi«guideal-
la sismicità» per le diverse aree geo-
grafiche. Ma soprattutto Barberi si
augura che «tutti approfittino degli
incentivi della finanziaria del ‘97,
che prevede una detrazione sull’Iva
pagata per la messa in sicurezza degli
edifici. Ilrimborsosaràtotalepericit-
tadini colpiti dagli ultimi eventi si-
smici e del 10% per quelli residenti
nei3.394comuniaelevato rischiosi-
smico». I fondi per le opere realizzate
entro il 1998 sonopari a132 miliardi
per Umbria e Marche e 318 miliardi
per i restanti comuni a rischio sismi-
co. Ma sono previsti rifinanziamenti
nel ‘99. Tra le agevolazioni fiscali re-
sta anche la riduzione Irpef del 41%,
uno sgravio cumulabile con il rim-
borsodell’Iva.Remo Casilli


